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Oggi alle urne 78 milioni di giapponesi 

In forse in Giappone il 
politico dei liberaldemocratici 

Si vota per il rinnovo dei 126 seggi del Senato - Il partito di governo ha attualmen­
te soltanto due voti di maggioranza - Il problema di una alternativa di governo 

LO SCHIERAMENTO 
ALLA 

LDP 
Socialisti 
Komeito 
PC 
PDS 
Nuovo club liberale 
Indipendenti 

Totale 

CAMERA 
numero dei 

seggi 

127 
61 
24 
20 
10 
1 
7 

250 
(due va-
canti) 

ATTUALE 
ALTA 
da rieleg­

gere 

65 
32 
10 
9 
5 

— 
3 

124 
(due va­
canti) 

non da 
rielegger* 

62 
29 
14 
11 
5 
1 
4 

126 

I RISULTATI DEL 1974 

nella circoscrizione 
nazionale 

nelle circoscrizioni 
. .locali • 

LDP 
Socialista 
Komeito 
PC 
PDS 
Minori 
Indipendenti 

Totale 

23.332.773 
7.990.456 
6.360.419 
4.931.649 
3.114.895 

74.345 
6.820.119 

52.624.736 

44,3% 
.15,2% 
12,1% 

. 9,4% 
5,9% 
0,1% 

. 13,1% 

100,0% 

21.132.372 
13.907.864 
6.732.937 

, 6.846.468 
2.353.397 

332.716 
2.191.646 

53.497.400 

39,5% 
26,0% 
12,6% 
12,8% 

4,4% 
0,6% 
4 , 1 % 

100,0% 

TOKIO — Oltre settantotto 
milioni di giapponesi vanno 
oggi alle urne per una con­
sultazione dalla quale dipen­
de. in sostanza, la continuità 
o la rottura del monopolio 
politico del partito liberal-
democratico al governo. Il 
partito di Fukuda, come si 
ricorderà, ha perso la mag­
gioranza nelle elezioni di di­
cembre per la Camera bassa 
e governa _ grazie al sostegno 
di alcuni - deputati indipen­
denti. Alla. jCamera dei con­
siglieri (il Senato) nella qua­
le si vota oggi, esso ha sol­
tanto due voti di maggioran 
za e i pronostici sono per 
una perdita anche più consi­
stente. 

Nelle elezioni odierne sono 
in palio centoventisei seggi 
della Camera dei consiglieri 
(i centoventiquattro dei quali 
la Costituzione prevede il 
rinnovo a metà termine, più 
due vacanti). Oltre la metà 
dei seggi da rinnovare — 
sessantacinque per l'esattezza 
— appartengono al partito li-
beraldemocratico. 

La breve e intensa cam­
pagna elettorale non ha visto 
fatti politici nuovi. Il partito 
di governo ha mobilitato ov­
viamente tutte le sue risorse 
per puntellare le sue posizio­
ni, rivendicando il merito 
dell'eccezionale sviluppo eco­
nomico registrato dal Giap­
pone nel dopoguerra e pun­

tando sui presunti rischi che 
il suo ridimensionamento 
comporterebbe per il paese. 
Molto attivi sono stati anche 
il Komeito (un partito bud­
dista di centro) e il «nuovo 
club liberale» (un gruppo 
dissidente del partito di go­
verno) che nelle elezioni del­
lo scorso dicembre per la Ca­
mera bassa hanno ottenuto i 
migliori risultati. 

Se i liberaldemocratici 
perderanno la maggioranza, e 
a seconda dei risultati otte­
nuti dalle diverse forze in 
campo, si porrà il problema 
di una soluzione governativa 
diversa, per la quale si of­
frono i partiti di centro — il 
Komeito e i socialdemocrati-

Critiche delle sinistre, silenzio ostile dei gollisti 

Reazioni negative al discorso 
elettoralistico di Giscard 

Il presiderei francese non riesce a ricucire la rnaggioranza né a 
darèeér8dlbllita à'iin su© ruolo di «garante delfrirìrtt nazionale» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — E* difficile dire 
che Giscard d'Estaing abbia 
riscosso una maggioranza di 
consensi col suo discorso 
elettorale e programmatico 
di venerdì sera a Carpentras: 
in effetti, se si fa eccezione 

Sofia e Praga 
sulla polemica 
fra Carrillo e 

« Tempi Nuovi » 
' SOFIA — L'organo del PC 
bulgaro Rabotnicesko Dielo 
Accusa di <t anticomunismo e 
antisovietismo coscienti » il 
segretario generale del PCE 
Santiago Carrillo. « il no­
stro partito — aggiunge il 
giornale — respinge categori­
camente i numerosi attacchi 
e le calunnie di Carrillo con­
tro il paese dei soviet e gli 
•Uri paesi del vero sociali­
smo». L'organo del PC ceco­
slovacco Rude Pravo, dal 
canto suo, a proposito della 
polemica fra Carrillo e Tem­
pi Nuovi, difende l'URSS 
dall'accusa di aspirare a a 
dominare il movimento co­
munista internazionale», ac­
cusa che «è soltanto un 
aspetto dello spirito antico­
munista il cui obiettivo è 
quello di deformare la poli­
tica presente e passata del 
PCUS». E aggiunge: «Le 
lamentele di quanti vedono 
nell'articolo di Tempi Nuovi 
un attacco contro il PCE o 
contro altri partiti comunisti 
dell'Europa occidentale sono 
pietose ». 

degli elogi del suo proprio 
partito e dei centristi, tutta 
la sinistra in blocco ne con­
danna la demagogia e ne 
mette a nudo le profonde 
contraddizioni e l'arcigno si­
lenzio dei gollisti non può 
certamente essere scambiato 
per approvazione. 

Sul piano delle promesse 
demagogiche, che gli vengo­

no contestate in base ai ri­
sultati di tre anni fallimen­
tari della gestione economica, 
Giscard d'Estaing non ha le­
sinato: egli ha assicurato 
che entro la fine dell'anno 
la Francia « uscirà sia dalla 
crisi che dall'inflazione» e 
che a partire dal mese di ot­
tobre non vi sarà più un so­
lo giovane disoccupato (oggi 
sono circa 500.000) perché 
tutti gli inferiori ai 25 anni 
o verranno assunti o verran­
no avviati ai corsi di . for­
mazione professionale. Ma 
come questi mirabilanti ri­
sultati potranno essere otte­
nuti (e a quale prezzo, chie­
dono i socialisti) Giscard 
d'Estaing non lo ha detto. 

Più gravi di questa dema­
gogia elettoralistica sono a 
nostro avviso le due contrad­
dizioni di fondo del suo di­
scorso: 1) Giscard d'Estaing 
si proclama difensore e ga­
rante delle istituzioni della 
quinta Repubblica (minac­
ciando persino di mobilitare 
una parte del paese contro 
l'altra se qualcuno osasse toc­
carle) e al tempo stesso si 
impegna «dopo le elezioni 
del 1978» a trovare i mezzi 
per eliminare la spaccatura 
in due della Francia politi­
ca. Ora. come potrà Giscard 
d'Estaing eliminare questa 
spaccatura senza modificare 
egli stesso le istituzioni che 
l'hanno provocata? Raymond 
Aron, che dì queste istituzio­
ni è stato un fervente difen­

sore, riconosce con vent'an-
nl di ritardo, sull'« Express » 
che uscirà lunedi nelle edi­
cole, che non è il pluralismo 
dei partiti ma la camicia di 
forza delle leggi elettorali e 
della Costituzione che ha di­
viso la Francia in due campi. 

2) Giscard d'Estaing si pro­
clama presidente al di sopra 
dei partiti, ma si propone di 
indicare ai francesi « la buo­
na scelta politica» al mo­
mento opportuno e già ora 
dice loro che optare per il 
programma comune vuol di­
re approfondire la divisione 
della Francia. Più avanti egli 
aggrava questa contraddizio­
ne e sollecita la propria mag­
gioranza ad unirsi e a pre­
sentare un programma anti­
tetico a quello delle sinistre. 
«Ciò conferma — commenta 
1*« Humanité » — che Giscard 
d'Estaing interverrà nella 
campagna elettorale come 
capofila della destra. Il che 
non ci meraviglia, ma ciò do­
vrebbe bastare a proibirgli di 
presentarsi come il garante 
dell'unità nazionale ». 

Resta il silenzio del gol­
listi che fino a prova con­
traria sono la parte più so­
stanziosa di questa maggio­
ranza in crisi che Giscard 
d'Estaing vorrebbe vedere riu­
nita attorno a sé e attorno 
al primo ministro Barre. Gi­
scard d'Estaing non solo non 
è riuscito in tre anni a ri­
conciliare i francesi, ma è 
arrivato al non invidiabile ri­
sultato di spaccare la pro­
pria maggioranza e di fare 
rinascere in essa una forte e 
preoccupante corrente di de­
stra nazionalità, conserva­
trice, che ogg1/ tace sul suo 
discorso ma che non manche­
rà di opporvi le proprie ini­
ziative allorché lo riterrà ne­
cessario. 

a. p. 

Dopo l'arresto del capo e di 180 seguaci 

Un altro attentato al Cairo 
opera degli ultras musulmani 

IL CAIRO — Una nuova e-
splosione in un teatro dei Cai­
ro (la terza in una settima­
na, per fortuna senza vitti­
me) è la risposta della setta 
musulmana all'arresto del suo 
capo Sciukri Ahrned Must*-
fa, 31 anni, agronomo, e di 
circa 180 dei suoi membri: 
segno che l'organizzazione 
non è stata ancora «schiac­
ciata », contrariamente a 
quanto affermano le autorità. 
I covi scoperti finora sono 
ben 25: appartamenti ammo­
biliati in vari quartieri del 
Cairo, anche «alti ». E* chia­
ro che. nonostante l'austerità 
dei suol adepti, la e società » 
dispone di danaro a volontà 
(gli affitti sono infatti altissi­
mi nella capitale egiziana). 
Rimesse di devoti egiziani e-
mlgratt nel paesi petroliferi ? 
Oppure fondi «segreti» elar­
giti da governi interessati a 
«dHtabllizaare» o a spin­

gere ancora più a destra il 
governo Sadat ? 

Il programma della « Socie­
tà musulmana per l'espiazio­
ne e il pellegrinaggio » (que­
sta la traduzione completa e 
corretta del nome arabo) 
comprende In sintesi la crea­
zione in Egitto di uno Stato 
teocratico; nei dettagli, l'abo­
lizione di ogni « promiscuità » 
fra i sessi, il divieto del la­
voro femminile fuori dell* 
mura domestiche, il ripristi­
no del velo per le donne, 
l'abolizione delle banche 
(strumenti dell'usura vietata 
dal Corano), dei teatri (luo­
ghi di peccato), e perfino «fel­
le moschee, secondo un'inter­
pretazione rigidamente pau-
peristica dell* religione U 
beduini, come si sa, pregano 
nel deserto, e lo stesso piis­
simo re Felsal, custode della 
Mecca, usava ritirarsi a me­
ditare fra le dune). Sembre­

rebbero fantasie: ma la stam­
pa del Cairo, insieme con ta 
condanna degli assassini del­
l'ex ministro Zahabi. esprime 
preoccupazione per l'influen­
za che la setta, paradossa.-
mente, esercita più sulle nuo­
ve che sulle vecchie genera­
zioni. 

Altro grave motivo di ten­
sione nel mondo arabo: il 
sequestro di un aereo kuwai­
tiano da parte di un «com­
mando» palestinese dissiden­
te, sconfessato dall'OLP. Ne è 
capo, a quanto pare, un cer­
to Abu Thaer (Padre del­
la Rivoluzione), alias Abu 
Saved. 

in seguito un accordo è 
stato raggiunto con le auto­
rità del Kuwait, 1 dirottatori 
hanno accettato di liberare 
tutti gli ostaggi e sano stati 
autorizzati a recarsi ad Aden. 

ci, con il sostegno eventuale 
della cosiddetta «Associazione 
tra i cittadini socialisti». 
formata dal defunto leader 
socialista di destra Eda a se­
guito di una mini-scissione 
nelle file socialiste — e le 
sinistre: i socialisti, che sono 
il secondo partito tanto alla 
Camera alta quanto alla Ca­
mera dei deputati, e i comu­
nisti. L'alternativa, quale si è 
posta negli scorsi anni, è tra 
un blocco delle forze d'oppo­
sizione " senza • i - comunisti 
(propugnato dal Komeito, dai 
socialdemocratici e dalla 
destra socialista) e un blocco 
delle sinistre. A questa se­
conda soluzione si è avvicina­
to nelle ultime settimane il 

partito socialista che ha sot­
toscritto un patto con i co­
munisti. . 

Il voto per la Camera dei 
consiglieri si svolge, come 
quello per la Camera dei de­
putati. a scrutinio uninomi­
nale in un solo turno. Ogni 
elettore vota due volte: una 
volta per una circoscrizione 
nazionale, che si estende sul­
l'intero territorio del paese, e 
una volta per una circoscri­
zione locale, che comprende, 
grosso modo, il territorio di 
una prefettura. I risultati di 
questo secondo voto possono 
differire anche notevolmente 
da quelli del primo, data la 
presenza di liste locali. 

In fiamme in Alaska 
il grande oleodotto 

FA1RBANKS — Una tremenda esplosione seguita da un 
incendio di proporzioni gigantesche ha devastato l'impo­
nente oleodotto dell'Alaska. Il disastro ha provocato un 
morto e numerosi feriti. Il danno materiale è elevatissimo. 
Il flusso del greggio verso la costa occidentale degli Stati 
Uniti, avviato 19 giorni fa. quando la gigantesca opera era 
stata ultimata, è stato bloccato e non si è ancora in grado 
di prevedere quando sarà ripreso. -. 

Una indagine è stata subito avviata per stabilire le cause 
del disastro. Per ora l'ipotesi. più accreditata è che sia 
esplosa una turbina dopo un improvviso e imprevisto calo 
della pressione nella condotta. 

Il vasto incendio diffusosi in seguito all'esplosione è 
stato circoscritto dopo una durissima lotta dei vigili del 
fuoco e delle squadre di intervento. L'oleodotto è una delle 
più imponenti opere di ingegneria realizzate negli Stati 
Uniti, ed è costato oltre nove miliardi di dollari. Nella foto, 
l'incendio sprigiona immense nubi di fumo nero. 

Il colloquio con Forlani alla Farnesina 

Si conclude oggi 
la visita a Roma 

di Waldheim 
Il segretario generale delle Nazioni Unite 
è stato ricevuto in udienza da Paolo VI 

ROMA — U segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim, che conclu­
de oggi la sua visita ufficia­
le in Italia, ha affrontato 
ieri con il ministro degli 
Esteri Forlani diversi pro­
blemi intemazionali, con par­
ticolare riferimento alle «si­
tuazioni di crisi ». 
' In un colloquio di due ore 

alla Farnesina, Waldheim ha 
manifestato preoccupazione 
per la situazione nel Medio 
Oriente. Egli ha espresso ti­
mori sulla possibilità di una 
riacutizzazione del conflitto. 
che potrebbe coinvolgere le 
grandi potenze, qualora non 
si riesca a far progredire il 
negoziato di Ginevra. La pro­
spettiva di una ripresa del 
negoziato a Ginevra entro 
quest'anno non è irrimedia­
bilmente compromessa, ma 
molto dipenderà dall'esito 
della prossima visita del pri­
mo ministro israeliano Be-
gin a Washington, e a quella 
successiva del segretario di 
stato americano Vance in 
diverse capitali mediorientali. 

Nel colloquio tra Waldheim 
e Forlani, al quale in un se­
condo momento hanno par­
tecipato anche le rispettive 
delegazioni, si è anche par­
lato della recente dichiara­
zione di Londra dei capi di 
governo della Comunità eu­
ropea. La dichiarazione, ri­
spetto a quelle precedenti 
della CEE. contiene per la 
prima volta un esplicito ri­
ferimento al diritto del po­
polo palestinese ad avere 
una patria, e non ha manca­
to di suscitare, come è no­
to, vivaci reazioni da parte 
del governo israeliano. 

Gli altri temi affrontati 
nel colloquio, sono stati la 
crisi cipriota (facendo il 
punto delle trattative in cor­
so). la situazione africana 
(dopo il vertice di Libreville 

deU'OUA, al quale Waldheim 
ha partecipato) e il ruolo 
delle Nazioni Unite nell'at­
tuale situazione internazio­
nale. < 

Particolare interesse ha 
avuto il tema della politica 
energetica, - per la • quale 
Waldheim ' ha proposto il 
mese scorso ; dì costituii*. 
sotto l'egida dell'ONU, un 
Istituto internazionale per la 
energia per coordinare le po­
litiche energetiche mondiali. 
Precisando il senso della 
sua proposta, che aveva in­
contrato qualche diffidenza 
da parte dei paesi produttori 
di petrolio, Waldheim ha os­
servato che l'organismo do­
vrebbe avere il compito di 
assistere i paesi membri dei-
l'ONU nella definizione e 
nell'attuazione delle politiche 
energetiche, nella prospetti­
va di un nuovo ordine eco­
nomico internazionale che* 
rispetti le sovranità naziona­
li di ciascun paese, e natu­
ralmente anche le sue ri­
sorse naturali. Waldheim ha 
detto che l'Istituto dovreb­
be incoraggiare l'utilizzo di 
tutte le fonti energetiche di­
sponibili, diffondere la cono­
scenza delle tecnologie più 
avanzate e garantire la for­
mazione professionale. 

Ieri mattina, Waldheim è 
anche stato ricevuto dal pre­
sidente del Senato Fanfani. 
Dopo il colloquio con il mi­
nistro Forlani Waldheim è 
stato ricevuto in udienza da 
Paolo VI in Vaticano. Wal­
dheim ha ringraziato il papa 
per il contributo che egli dà 
alla pace nel mondo e per 
l'appoggio all'ONU. Oggi il 
segretario generale dell'ONU 
lascia Roma per la capitale 
austriaca da dove ripartirà 
in serata per una visita uf­

ficiale a Varsavia. 

g. m. 
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